


19••DOMENICA — 15 DICEMBRE 2024

 

CALCINAIA-VICOPISANO

Lo slittamento a data da desti-
narsi del Ponte della Botte scate-
na le polemiche. Fratelli d’Italia
con Matteo Bagnoli accusa la
provincia di «programmazione
inefficace e gestione carente» e
la Regione di essersi mossa per
i ristori grazie ai consiglieri di
centrodestra. D’altro canto il sin-
daco di Vicopisano, Matteo Fer-
rucci, evidenzia come le richie-
ste di aiuto lanciate dalla Provin-
cia e dai Comuni di Calcinaia e
Vicopisano per i ristori alle attivi-
tà commerciali non abbia anco-
ra avuto una risposta dal Gover-
no di Roma.
Premesso questo lo stesso sin-
daco Ferrucci, consapevole che
la ditta sta lavorando anche nei
giorni festivi e che non discute
la professionalità dei tecnici del-
la Provincia, chiede «fortemen-
te un ulteriore impegno, da par-
te di tutti i soggetti coinvolti, al
fine di ridurre il più possibile
questo ritardo nella conclusio-
ne dei lavori». «Lo chiedo essen-
do ben consapevole delle diffi-
coltà delle attività commerciali
– aggiunge Ferrucci – E sento
anche la responsabilità per ogni
persona costretta a macinare
quotidianamente chilometri in
più e a fare code per andare a
lavoro, a prendere i figli a scuo-

la, per qualsiasi cosa». «La priori-
tà in questo momento è quella
di indicare una data certa della
fine dei lavori – le parole di Cin-
dy Del Tacca di Confesercenti –
Sui ristori non contano le belle
intenzioni ma i fatti concreti. E
ad oggi non c’è niente di nero
su bianco né dagli enti locali né
da Roma. Abbiamo un canale
aperto con l’assessore regiona-
le Leonardo Marras che speria-
mo in tempi rapidi ci porti a capi-
re come le imprese possano ri-
cevere un sostegno».
Confcommercio: «Ciò che ci
preme è lo stanziamento imme-
diato di sostanziosi e opportuni
ristori per tutte le attività pena-
lizzate da questa situazione».
«Apprezziamo la mozione del

consiglio regionale della Tosca-
na che prevede uno stanziamen-
to di fondi per le attività danneg-
giate, ma ci saremmo aspettati
un tempismo ben diverso an-
che da parte degli enti coinvol-
ti», commenta Luca Pisani refe-
rente sindacale Confcommer-
cio. Bagnoli (FdI) accusa la Pro-
vincia di «mancanza di una co-
municazione trasparente» e di
«poca attenzione nel prevedere
misure concrete per limitare i
danni».

Il caos Ponte della Botte
«Ora chiarezza e ristori»
La notizia dello slittamento dei lavori a data da destinarsi scatena le polemiche
Confesercenti e Confcommercio chiedono subito aiuti economici alle attività
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criticato il tipo di
riqualificazione.
La risposta del

Comune

VALDERA
Le infrastrutture in primo piano

LE PAROLE

Ferrucci: «Ridurre i
ritardi il più possibile.
Bagnoli: «Provincia,
scarsa trasparenza»

PALAIA

La Giunta Comunale di Palaia
interviene con un comunicato
per chiarire la portata dell’inter-
vento portato avanti e completa-
to sul vecchio percorso della
via dell’Impietrato. «Non si è
trattato di un progetto di restau-
ro filologico – si dice nel comu-
nicato – bensì di un intervento
di riqualificazione con opere di
sottoservizi che mirava a recu-
perare l’antico asse viario man-
tenendo, ove possibile, le trac-
ce dell’impianto originario». La
giunta però ci tiene a evidenzia-
re che ogni intervento di questo
tipo, cioè effettuato in zone con
vincolo ambientale, archeologi-
co e paesaggistico deve essere
sottoposto e concordato con
l’ente preposto alla tutela, in
questo caso con la Soprinten-
denza di Pisa. «La Soprintenden-
za archeologica, belle arti e pae-
saggio ha approvato il progetto
di recupero. Restano pertanto
sterili e strumentali le considera-

zioni fatte dal gruppo di mino-
ranza su “percorsi partecipati-
vi“ che, nel caso affrontato, so-
no assolutamente irrealizzabili
viste le specificità. Via dell’Im-
pietrato prima dei lavori effet-
tuati si presentava in buona par-
te sterrata e ormai priva di pie-
tre, mentre la parte iniziale, sa-
lendo dal paese, era costituita
addirittura da uno strato di ce-
mento, con piccoli inserti in pie-
tra, come si può vedere dalla fo-
to. Per oltre la metà del suo per-
corso la via non mostrava più
tracce del vecchio selciato stori-
co bensì un semplice strato di
terra, ciotoli e cemento». «L’im-
possibilità di poter ricreare l’in-
tero asse viario reimpiegando
esclusivamente le pietre origina-
rie si era evidenziata già nelle
prime fasi del progetto prelimi-
nare – continua la Giunta palaie-
se - e la scelta su cui hanno lavo-
rato i progettisti è stata quella
di accostare le pietre storiche
recuperate con una nuova pavi-
mentazione di arenaria».

Pietro Mattonai

Palaia

«Via dell’Impietrato recuperata
con l’ok della Soprintendenza»


